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Del lungo verno sparvero 



Alfui T ispide brume, e 'I duro gel, 
I redivivi zeffiri 

Tornar lepide l'aure, e allegro il ciel. 

Ora la mente ai fervidi 

Dcsir richi.uiia. o Vergine geuUL, 

E cògli le ii ii-lliil ii ii 

Gioje che V offre il giovinetto Aprii. 

Già gli olezzanti calici 

Scliiusero i fior dell'italo giardin. 

I fiori che desiano, 

Sposa felice, inghirlandarli il crai. 

Essi, gli e ver, non crebbero 
Nella ridente lua terra nutal: 
Ma liei>licm gli effluvi] 
D'un clima non men puro e gemal. 

0 Giovinetta! il pali-io 

Cielo |>arla soave a uobil cor: 
Ma ogni regione è sipiallidn 
Ove tranquillo non sorrida amor. 
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Della solinga rondini? 

Odi dal tetto il flebile garrir?... 
Forse ella pur rammemora 
I sofferti perigli, o i suoi desir. 

Cli' anch' ella lungo inospile 
I Selve volando, c tempestosi mar, 

Qui solo il refrigerio 
All'ansie sue, i|ui sol potea trovar. 

0 Giovinetta ! Il patrio 

Cielo i>arl(i Mia ve a nobil cor. 
Ma ogni regione è squallida 
: Se col suo riso 11011 ravvivi amor. 

Tulla dell' orbe accogliesi 

Tutta in un cor l'armonica beltà, 
Quando pietoso interprete 
Degli amorosi altrui desir si ih. 

E assai più dolce infondere 

Si gode amor la slilla del piacer. 

Sempre laddove il palpilo 

Della sventura non trovo stranier. 

Ornar tua treccia anelano 

Gl'itali fiori o Vergine gentil; 

Deh! cogli l'ineffabili 

Gioje che l'offre il giovinetto Aprii. 
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